
CONSORZIO FORESTALE BASSA VALLE CAMONICA 
Riconosciuto dalla Regione Lombardia con Delibera n° 45870 del 22 ottobre 1999 

Soci Consorziati: Artogne - Bienno – Berzo Inferiore - Cividate Camuno - Comunità Montana di Valle Camonica 
Darfo Boario Terme - Esine - Gianico – Pian Camuno. 

 

 

Sede legale: Esine 25040 (BS) – Via Casa Bianca, 182 –  
Codice Fiscale e Partita IVA 02052060981 Tel/Fax 0364/529605 - e-mail info@cfbvc.it 

Registro Imprese di Brescia n° 02052060981 - REA n° 408437 - Fondo consortile € 28.986,00 

 

CONSO
RZ

IO
 F

O
RE

STA
LE BASSA VALLE CAMONICA

 

DETERMINAZIONE N. 34 DEL 06/05/2025 
 

 

OGGETTO:  VENDITA A TRATTATIVA PRIVATA DI LEGNAME BOSTRICATO  
NELLA PARTICELLA FORESTALE N. 18-19 IN COMUNE DI 
BIENNO IN LOC. PONTE DEI SIGNORI  

 

 

 

Il Direttore Tecnico 
 
VERIFICATO l’atto di nomina del Direttore Tecnico Dott. For. Giovanni Manfrini, intervenuto con 
deliberazione n. 03/2019 del Consiglio di amministrazione e con cui sono state attribuite le 
funzioni di compiere atti determinativi e contrattuali di affidamento di forniture, servizi e lavori che 
impegnino con piena legittimazione esterna questo Consorzio; 
 

Visto: 
- Il R.D. 23 maggio 1924 nr. 827 art. 41 comma 1 e seguenti;   

 
Premesso: 

- che questo consorzio forestale nasce come istituzione di diritto pubblico atta alla 
realizzazione di commesse affidate dagli enti partecipanti attraverso l’istituto giuridico di 
origine comunitaria dell’in house providing ad oggi normato dall’art. 192 del codice;  

 
 
Vista la convenzione per la gestione del patrimonio silvo-pastorale con la quale il Comune di 
Bienno ha concesso al Consorzio Forestale la gestione del patrimonio silvo-pastorale, approvata 
con delibera di giunta n°14 del 24/02/2022, secondo la quale: 
- gli introiti commerciali provenienti dalla gestione della proprietà silvo-pastorale sono fatturati 

direttamente dal Comune. 
- le somme derivanti rimarranno nella disponibilità del Comune fatta eccezione del 50% delle 

somme eccedenti i 20.000,00 euro; 
 
Preso atto che in località Trasole – Ponte dei Signori (particelle forestali n. 18-19 del Comune di 
Bienno) nonostante gli interventi di bonifica di schianti effettuati negli anni 2023 e 2024, si sono 
verificati nuovi schianti e nuovi attacchi del bostrico che dimostrano la fragilità strutturale del 
bosco; 
 
Visto il progetto di taglio a firma del dott. For. Giovanni Manfrini “Lotto Ponte dei Signori”, redatto 
in data 07/02/2025, in cui sono stati assegnati al taglio 111,81 mc lordi di legname 
bostricato/schiantato nella particella nr. 18-19 del PAF di Bienno; 
 
Preso atto che il legname in oggetto proviene da foreste certificate secondo lo schema PEFC (In 
data 27/12/2018 ICILA-GFS-004043 secondo gli standard PEFC Italia, per i boschi gestiti per 
conto dei comuni consorziati ed in data 27/12/2023 ha ottenuto la seconda emissione dello stesso 
certificato ICILA-GFS-004043; 
 
Preso atto che vi è l’urgenza di bonificare l’area in oggetto in quanto la situazione fitosanitaria 
del versante risulta fortemente compromessa; 
 
Valutata la situazione fitosanitaria dei boschi di conifere di tutto l’arco alpino, che hanno causato 
forti immissioni di materiale legnoso nelle segherie con conseguente diminuzione dei prezzi di 
ritiro del materiale; 
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Considerata l’ubicazione del lotto in questione, le difficoltà ed i costi relativi al trasporto a valle 
del legname; 
 
Ritenuto che un’asta pubblica di vendita del legname andrebbe deserta; 
 
Vista la manifestazione di interesse per l’acquisto del legname bostricato in questione della ditta 
locale Fanti Mario con sede in via Colture 9, 25040, Bienno (Bs), P.IVA 02996780983, C.F. 
FNTMRA76M12B149FD, presentata in data 03/02/2025, pari ad un importo unitario di 10 €/mc. 
 
Valutato il prezzo offerto congruo rispetto alle particolari condizioni del legname ed all’attuale 
situazione di mercato; 
 
Vista l’urgenza di esboscare il legname per contrastare la diffusione del bostrico; 
 
Rilevato che la già menzionata ditta è nota all’Amministrazione del Consorzio per aver già 
acquistato lotti dalla stessa regolarmente pagati, con esecuzione corretta di tutte le operazioni 
boschive di taglio, esbosco e trasporto connesse; 
 
Ritenuto che sussistano tutte le condizioni per procedere alla vendita a trattativa privata diretta 
di presunti 161,81 mc lordi (esclusi eventuali assegni suppletivi).  
 
 

determina 
 

1. di vendere, per i motivi in premessa esposti, alla ditta Fanti Mario con sede in via Colture 
9, 25040, Bienno (Bs), P.IVA 02996780983, C.F. FNTMRA76M12B149FD, 161,81 mc 
lordi di legname bostricato/schiantato per un importo complessivo presunto di 1.618,1 € 
(iva esclusa); 

2. di stabilire che il perfezionamento del contratto avrà luogo mediante scambio di 
corrispondenza, secondo gli usi di commercio;  

3. di dare atto che la somma complessiva derivante dalla vendita del legname di cui al punto 
1 del dispositivo del presente provvedimento, verrà introitata dal Comune di Bienno, 
saranno utilizzati per la predisposizione di nuovi progetti e/o interventi sul patrimonio 
boschivo del Proprietario o potranno anche essere accantonati in un apposito fondo per 
essere utilizzati in esercizi successivi; 

4. di trasmettere copia della presente determinazione al Comune di Bienno e alla Ditta Fanti 
Mario; 

5. di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 della legge 241/90 e dell’art. 120 co. 5 del Decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (comma così modificato dall’art. 1, comma 1, d.lgs. n. 195 
del 2011) sul procedimento amministrativo, qualunque soggetto ritenga il provvedimento 
di aggiudicazione già citato illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre 
ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio al quale è 
possibile rappresentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto entro 30 
giorni dalla pubblicazione o piena conoscenza del presente atto, o mediante ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni.  

 
       Il Direttore Tecnico 

       Dott. Forestale Giovanni Manfrini 
 


